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F R  A  N  C I A
' C o n t i n u a z i o n e  delle N o tiz ie  di P a r i g i  

del dì 6. Gennajo.
N bell’ ingegno ha pen­

sato di procurare qual­
che 'rimedio alle inte­
stine divisioni, che tor­
mentano da tanto tem ­
po, ed ora più furiosa­
mente che mai il no­
stro P a e s e , volgendosi 

alle nostre Donne , ond’ esse le facciano 
cessare . Non dispiacerà l ’ udire come ad 
esse egli parla.-

L A Francia è nel Mondo il luogo, dovete  
donne sono al maggior segno onorate . 

Sopra m a  parte del globo l'uom o v i tratta 
come sue schiave ; in Francia voi ne siete le 
sovrane. Q uesto impero più. grande dì quel­
lo , che sì p en sa , influisce moltissimo su quel­
lo delle opinioni, da cui dipende tutto ; voi 
siete le arbìtre delle opinioni. Imperciocché 
chi cerca di p ia cervi, ammette , senza v o ­
lerlo , c iò,  che: è piaciuto a voi . Or se siete in 
Francia tante Sovran e, come mai avete cuo­
re di perm ettere, che regnino insieme con voi 
le divisioni cru d e li, e gli odii sanguinarj , 
che hanno cambiata questa bella terra in una 
arena di feroci gladiatori ? Come non v ' in­
terponete voi finalmente una volta colla v o ­
stra autorità ? soffrite, *che io v i faccia que­
sta modesta interrogazione.

Se io m 'indirizzo a ’v o i , l of ò perchè non 
è questa la prima v o lta , che voi abbiate f a t ­
ta la sorte di un Impero . Voi sapete chi fu  
quel fam oso Coriolano, il quale m ise'Rom a 
sull' orlo della ru in a . Colui era unsignorgran­
de di quella C ittà , va n o, orgoglioso, colle­

gi rico a ll' eccesso . Egli si picco per non aver
* potuto conseguire un posto d 'on ore, cheam- 
? v iv a . Barbaro ! Deliberò di perdere la sua

p atria . E  certamente senza una donna avreb­
be eseguito il suo disegno. L a  Madre di Co­
riolano disarmò il suo braccio rib elle. Io v e­
ramente avrei v o lu to , che anche sua Moglie 
fosse stata a parte di questa bella impresa . 
Sarebbe stata una bella cosa il  vedere in un 
tale trionfo l ' amor conjúgale unito alla natu­
ra . Ma io non dubito, che una scena simile 
non sì potesse vedere in Francia . Fra noi 
m adre, m oglie, sorella , tutte influiscono sul­
le nostre a zio n i. Ora tutti questi poteri io 
invoco per un ministero '.dì pace . Siate , 0 
Donne , come la calamita de' nostri spìriti ; 
traeteci gli uni verso gli a ltr i; e divenite un 
vincolo politico dello S ta to .

In altri secoli le Donne; Francesi hanno f a t ­
te cose grandi per meno f  orti interessi. Pre­
sentemente si tratta del vero bene di tutti ; 
quanto perciò non saranno più grandi, e più  
auguste le vostre funzioni? Io  non ne cono­
sco delle più degne del sesso v o stro . S ì trat­
ta di salvare la Francia dall'ultima sua ru'na.

M ettetevi dunque all' im presa. Voi non ave­
te , che da fissar bene /’ idea di volere , che 
gli uomini sìeno finalmente g iu sti, e sottomes­
si alle leggi. Che ognuno voglia i l  vero bene 
di tutti ; e che tutti cospirino a rispettare 
ciascuno . Abbracciata da voi questa idea , 
purché il  vogliate ; sarà tosto abbracciata- 
ancora dagli uomini.

E  quale causa più bella , che. quella della 
felicità  della patria vostra ! Ah  1 i l  vostro  
istinto non saprà ridursi ad abbandonarla . 
Im itate le antiche donne Romane.

D ìo mi guardi, che io esponga la debolez­
za de' vostri organi alla fatica di lunghi ra - 
gionam enti. Voi sapete intendere tutto con 
una parola ; e perciò non vi annoerò con lun­
go apparato di fra si % N on voglio però la ­
sciare nel vostro spirito nessun \dubbio sulla 
necessità, e sulla giustizia dì quanto v i dì-

man-


